
P
er troppo tempo il setto-
re finanziario ha goduto
di una sostanziale esen-
zione fiscale. E come se
non bastasse, dopo

l’esplodere della crisi dei mercati
nel 2007, migliaia di contribuenti
hanno dovuto sostenere, in modo di-
retto o indiretto, questo settore at-
traverso l’intervento pubblico, che
ha erogato miliardi di euro e di dol-
lari sia a livello globale che europeo.
È arrivato il momento che il settore
finanziario, tornato peraltro a fare
profitti consistenti, dia il suo contri-
buto al superamento della crisi. La
«tassa sulle transazioni finanziarie»
(FTT), un’idea nata verso la fine de-
gli anni Trenta del secolo scorso, è
tornata ad avere grande attualità e
rappresenta un passaggio importan-
te per l’Unione europea. Per iniziati-
va del gruppo Socialisti & Democra-
tici, il Parlamento europeo affronte-
rà la questione nella sessione plena-
ria che si terrà a Strasburgo a partire
dal 7 marzo.

La FTT è uno strumento essenzia-
le per cominciare a correggere ingiu-
stizie e squilibri fiscali. Attualmente
la maggior parte del peso del prelie-
vo fiscale ricade sul lavoro dipen-
dente e sull’impresa, mentre la fi-

nanza ne rimane sostanzialmente
esclusa. Con l’introduzione della
FTT anche il settore finanziario po-
trà invece dare un contributo al re-
perimento delle risorse necessarie
al superamento di una crisi la cui re-
sponsabilità grava principalmente
sulle sue spalle. Accanto alla defini-
zione del nuovo quadro regolamen-
tare e di vigilanza nell’Unione, la tas-
sa può essere uno strumento impor-
tante per ridurre tanto l’insostenibi-
le ed eccessiva speculazione quanto
la rincorsa a guadagni a brevissimo
termine e l’opacità di un sistema che
ha avuto conseguenze devastanti
per l’economia europea e mondiale.

Anche i più accaniti sostenitori
del libero mercato riconoscono che
un sistema finanziario nel quale il
valore delle transazioni è 70 volte
superiore a quello del Pil mondiale,
soprattutto a causa della rapida cre-
scita del settore dei derivati OTC,
tende inevitabilmente a concentrar-
si su investimenti speculativi e ad al-
to rischio. Oggi, come dimostra la
crisi del debito sovrano dell’area Eu-
ro, è il momento di impegnarsi in
una riforma che restituisca i mercati
finanziari alla loro funzione di base,
ossia il finanziamento dei bisogni
dell’economia reale. Vogliamo una
ripartizione più equa dei costi, man-
dando il conto a quelle istituzioni fi-
nanziarie che hanno la responsabili-

tà principale di questa crisi ma che
ancora non se ne sono assunte le
responsabilità e non ne hanno pa-
gato i danni. Vogliamo un efficace
strumento di tassazione che, attra-
verso un tasso bassissimo (tra lo
0,01 e lo 0,05%), renda più costo-
se le operazioni speculative – co-
me le vendite ad alta frequenza e a
breve termine fatte attraverso stru-
menti automatizzati - senza dan-
neggiare al contempo quelle ope-
razioni che portano un significati-
vo valore aggiunto all’economia
reale.

E dobbiamo sfidare la lobby dei
servizi finanziari – che afferma
che la FTT sia un «colpo alla com-
petitività dell’economia europea»
- a scoraggiare tali operazioni a

breve termine altamente speculati-
ve, mettendo in evidenza che inve-
ce il vero colpo per la competitivi-
tà dell’Unione è il continuare a gra-
vare di tasse solo l’occupazione e
gli investimenti reali.

L’introduzione di una tassa sul-
le transazioni finanziarie a livello
globale sarebbe la soluzione per-
fetta, ma la difficoltà di trovare un
accordo tra i paesi del G20 non
può essere una scusa per non agire
all’interno dell’Unione. L’Europa
deve prendersi la responsabilità
per un accordo globale e fare il pri-
mo passo con una tassa europea
sulle transazioni finanziarie.
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Fantascienza una scalata di Ber-
lusconi in Rcs e al Corriere della sera.
Perlomeno, ne è convinto il numero
uno della Tod’s, Diego Della Valle, in-
tervistato da Lucia Annunziata nella
trasmissione In mezzora. «Non è pos-
sibile - dice Della Valle - perchè se c’è
un libero mercato ognuno giocherà
la sua partita. E noi saremo della par-
tita, per esempio: il Corriere non è
una signora che aspetta alla fermata
del tram. Pensare che qualcuno pos-
sa scalare la Rizzoli ora è pura fanta-
scienza». È difficile che quote rilevan-
ti possano arrivare ora sul mercato:
«C’è un patto di sindacato per alcuni
anni che tutti noi rispettiamo». Se poi
la Rizzoli dovesse andare sul merca-
to, «saremmo molto interessati a far
crescere le nostre quote». Sulla nor-
ma del Milleproroghe circa l’acquisto
di giornali da parte di chi controlla
già televisioni, Della Valle dice: «Io vi-
vo in Italia, mi piacerebbe pensare di
vivere in un Paese libero».

Da Rcs e da Generali può partire
quella rivoluzione pacifica per valo-
rizzare il mercato che vorrebbe Della
Valle, in nome della quale nei giorni

scorsi se l’è presa con Cesare Geron-
zi, il presidente di Generali accusato
di essere garante del vecchio sistema
da superare. Generali, dice ancora
Della Valle, deve vendere la sua quo-
ta in Rcs perchè «l’attuale presidente
fa un utilizzo improprio del ruolo pic-
colo che ha in Rcs, dando l’impressio-
ne di esserne alla guida. Ma non è ve-
ro».❖

«Mandiamo il conto
della crisi a chi
ne è responsabile»
È il momento che l’Unione europea si impegni in una riforma
che restituisca imercati finanziari alla loro funzionedi base:
il finanziamento dei bisogni dell’economia reale
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